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ALCUNE NOTIZIE 

.F I O RE NrT I N O 
INTORNO AL VIAGGIATORE 

ANDREA CORSAI..I • . ;; 

LEOPOI,DINA LUZ/0 

· Andre~ Corsali, fiorentino, è con ragione consiqerato una del· 
le più eminentì figùre,, tra i molti viaggi.ato~i italiani che ne1 se­
colo XVI visitarono ·i. paesi dell'Oceano IJ1diano e. del Mar Rosso; 
ma le notizie che. abbiamo di lui.. sono purtroppo scarsissime, poi".' 
chè si riducono alle due lunghe lettere· che egli scrisse.da çoccin, 
rispettivamente al Duca Giuliano de' Medici in datà 6 gen·naio 1516 
ed a Lorenzo de' Meqici in data 18 settembre 1517, lettere che han­
no propriamente il carattere e il valç,re çli relazioni di viaggio. An­
che i pochissimi dati biogrnfit:i si deducono unjc.amente da quelle 
lettere (1). . . , . . .. · , · 

Avendo avuto uccasiQne di ocp'liparnij> qj.recente '<lel Corsali, 
credo opportuno esporre qtii ~lcuni elementi fin9ra sfuggiti all'at-
tenzione qegli studiosi o poto considerati. . . · . .· 

Aècennerò anzitutto che la data della' seconda lettera, che in 
tutti i testi a noi conservati è 18 settem.bre 1517, ci lascia molto in 
dubbio, perchè nel corso di essa l'autore dice che l'al'mata porto~ 
ghese comandata dal .Soarez, nella quale il Corsali era . in:ibar­
cato {2), partl da Goa 1'8 f1;ibbraio 1516, che, secondo lo ,stife fio-

(r) Sul Corsali vedi prindp~lmente: DE Gu!!ERN4l'IS A., Memorià in,to,no ai 
viaggiatori ita'liani ,iélEc Indie O,ientali à,aJ :;ì,c. XIII a tutte il XV/., Firenze. r867, 
pagg. 23-24 e 48-52; AMAT. DI s. FILIPP P. e Uzmr.LI G., Stud~ biografo.di. -e '.bihlio~ 
grafici sulla Storia della Geografia Ìf!' ltali,a;, Roip.a 1882, voi. I, pagg. 250-254; 
MASINI E., Un na'l'igatore fiorentino, in << Bollettino della Sezione fiorentina della 
Soc. Africana d'Italia», Firenze r89:z, · pagg. 80-92; CRINÒ S., Schizzi cartografici 
inedliti àei primÌi anni della scop_erta deW America, in « Rivista. Marittima ,>, sup­
plemento al fascicolo qi novembre 1940, pagg.'~·65; LEFÈVRE R., Una corrispon-
denza dal Mar Rosso di Andrea Corsa/i nel 1510, Roma 1940. . 

(2) Nell'armata del· Soarez il <:orsali non partecipò soltanto alla spedizione 
nel Mar Rosso,. ma. compl ·anche il viaggio dall'Europa. all'India .. Ricavo tale no­
tizia dal seguente passo della sua prima lettera: (( ... tutte le soprad&ttè fortezze 
ha edificato a usanza. nostra e.I_ Capitano. maggiore_ passato Alphonso dalb.uquer­
.ques: il quale a f!Ostra armata a lt1,dia stava fn Ormuz n. Hanno « a nostra . ar· 
mata a !ndia )> ,il Cod, Magi. XIII, '80 ed il Ood. Ottoh. Lat. 2202; n_el te.sto della 
prima edizione della lettera pubblicata a Firenze nello s\esso anno 1516, come 
tra breve si dirà, la parola (<armata,, è corretta: in <<andata"; il Ramusio, poi., 
in luogo di « a nostra armata a India» dice addirittura. 11 nel. gii.mg~ nostro in, 

· India "· Comunquy è chi;arp che il Corsa.li .intende é\\re che all'arrivo dell'armata, 
di cui egii faceva parte, l' Albuquerque era ad Ormuz, Ciò avve11ne appu:p.to al­
l'arrivo dell'armata comandata dal .-Soarez. Infatti il Fiorèntino co:ntinua nar~ . 
rando l'indignazione dell' Albuquerqué, · quando ricevetté la· notizia di essere stato 
destituito dalla carica 'di vicerè, e la sua mortè inaspettata. 

La ,cosa .è inoltre confermata. dal fatto che il viaggiatore, scrivendo a Giu. 
liano de' Medici il 6 gennaio 1516, diceva di trovarsi da poco tempo in India. 
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:}AAtii1o, corrisponde- al .15.17, com~ è .. qel resto confermato dagli sto­
'c,~èì' portoghesi; il ritorno a C?cdn avvenne il 25 dic~bre ; per 
.. ta;nto. la !etterà deve essere pòsterìore a quest'ultima data. Forse 
}1 :1517 si deve ,emendare in 1.518. 
''., Comunque, questa lettera costituisce per noi l'ultimo segno 
,dell'attività del Corsali; dopo si fa il silenzio intorno a lui; delta 
· piò'particolareggiata relazione, che nella prima lettera egli promet­
teva di inviare a Giuliano de' Medici, non si ha alcuna traccia; nes­
f?U~ .autore contemporaneo parla . più di lui. 
· Ma sulla sua probapile fine getta luce una notizia finora non 

·ce>nsiderata <:lai. biografi.,; del Corsali. t qa preqiettere c~e, tornando 
·~na spedizione. ,nel Mar Rosso, il Corsali manifestava a Lorenzo 
,de' Medid il .. proposito di {( visitare buona parte di queste terre 
· <li India, Pcrsià, et Ethyopia ))' di riprender dunque a viaggiare. 
Ora in una ben n@ta miscellanea di relazioni qi viaggi, note, ap­
punti, ecc., raccolta dall'erudito veneziano Alessandro Zorzi e con­

, tenuta nei C9dici Magl. XIII, 80, 81, 83 e 84 della Biblioteca Na­
. zionale di Firenze (1), si leggono, tra l'altro, alcune molto inte­
ressanti notizie èhe lo Zorzi stesso ebl:>e sull'Etiopia da un frate 

· etiope Tommaso .dell'ordine. di San Domenico, venuto in Italia 
nel 1524: /« Avi$ ~ così scrive lo Zorzi :- è fontico et terra con 
magageni.come Venetfa mercantesca dove al presente dice (il sog­
getto. è :Fra Tommaso) si ritrova Andrea Corsa.li che va stamptr 
L.ihri Caldei in ditta terra 11 '(2); La notizia ha ·tutti i caratteri della 

. genuinità, in primo luogo perchè lo Zorzi aveva un interesse tutto 

. particolare a ·racco~liere notizie sull'Etiopia dove si trovava un 
suo congiunto, il pittore Gregorio Becini, tanto che a tale scopo, 
come egli stesso ci dice, aveva condotto .a desrnare a casa sua il , 
frate etiope,, suo informatore (3); in secondo luogo perchè è noto 
che i sovrapi etiopici di ql.lel tempo richiede:v-ano l'opera di eµro­
pc1 '~spcrt: 1wlParte dèlla ~tampa (4). 

(1} Vedi ALMA~IÀ RoB., lntonio, a quattro codici fiorentmi e ad uno ferra• 
res(!' dell'.o,udito veneziano Alessandro Zorldi, in << La Bibliofilia )), Firenze 1936. 

(2) L .. MANNO~I nel S!,IO .scritto N.otilri.e sull''Etiopia raccolte da uno studioso 
veneto del secolo 'XVI, in Boli. Soc: Geogr. ItaL ;> 1932, pag. 617, segnalò per 
pdma qut st' accenno al. Corsali, contenuto nella raccolta dello . Zorzi (Cod. Magi. 

-XIII, S4, c. 58 r.). Tornò successivamente sull'argomento il CoNn-RosSIN~ in 
'Geogra,p11ica, ·{< Ra.ssegna di Studi Etiopici », 1943, pag. 177. :Il: da ~otare che 
.mentre la ;Ma.nnoni leggeva << scorprir. Libri .Caldei », più corrdtamente il Contì-
·'Rossinl legge << stampir )), . · 

· (3) Vedi ALMAGIÀ, Scritto cit . 
. (4) Ne abbiamo notizia. dalle lettere di re Lebna.-Dengel al Re. di Portogall~ 

;oiov'.1-nni III. ln una di esse, del 1521, riportata da DAMIANO DE GoEs (Fides, 
relj.gio, m@esque Aethiopium, ecc., Parigi 1541, pag. 28). il .re richiede l'invio 
i1l: Etiopia. .di << arli:tices qui literis nostrae lingua.e pro ecclesia: libros imprimant >); 

·.~ in- un'altra lettera del 1524, riportata anch'essa dal De Goes (Otp,." cit., pag. 34), 
-~ detto << artiftces mihi mittantur qui imagines et libros intpressos.;. fa.brica re' 
ssi:iant >) • 
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Dobbi4mo perdò ritenere .eh~ iI Corsali, ~aridanq~ ad effetto 
il~ suo pr~sito; riuscisse a peQtrarej in Etio,[lia., dove dunque 
si trovava· nel 1524. E non è improbabile. che egli .finisse colà i 
suoi giorni, perchè corista'. da. conc~rdi notizie che i sovrani etio-· 
pici solevano trattat: çon molto riguardo gli Europe.i convenuti' 
alla loro Corte, ma opponevano poi i maggiori ostacoli al loro 
rimpatrio. Ciò . spiegherebbe il silenzio di tutti i contemporanei 
sulla fine del .Corsali. 

Delle due lettere. del Cotsa1i, che sole ci rimangono di lui, 
la prima fu stampata già alla fine del 1516, per iniziath:a, a quan­
to pare, d,:llo stesso Giuliano de' Medici, a cura di Giovanni Ste,.; 
fano .di Carlo da · Pavia ; del rarissimo dpuscolo ci rimane un solo 
esemplare conservato nella Biblioteca Palatina di Parma (1). Lo 
Zc>rzi riéopiò o fece ricopiare questo testo nella s~a ~accolta (~od. 
Magi. Xql', Bo cc .. 141-164'); · ma da alcune varianti e note s1 sa­
rebbe indotti a. credere che l'erudito veneziano avesse sott'occhio 
an.che un'altra copia lievemente ,diversa, Anche·della seconda let-

/ tera ·si di~ che fos.5e stampata a· Firenze qallo stesso editore, ma, 
seppure la notizia è autentica (2), sta di fatto che nessun èseinplare 
ne è giunto fino a. noi. Di entrambe le lettere si ha poi il testo a 
stampa dato dal Rainu.sio nel I voi. della sua nota raccolta. 

Ma sia dell'una che dell'altra lettera abbiamo anche un testo 
manoscrl,tto nel Cod. Ottob. Lat. 2202 (cc. 130-166'), che fo ho ac­
curatamente esaminato: dqj co.nfronti istituiti col testo a stampa 
del 1516 e con quello ramusià110, 91i pare di .poter concludere che 
esso rappresenti, almeno per la seconda lettera, jl testo più corretto. 
Un a)tro codice, l'Ottob. Lat. 850, ci dà pure la seconda lettera, 
ma in un testo meno corretto. 

Del resto i vari testi presentano differenze di lievè entità. Il 
Ramusio in questo come in altri casi, si ritiene autorizzato a in­
trodurre qualche variante per rendere più agevole la lettura o per 
megliodeluddare qualche passo, come appare anche dall',esempio 
citato sopra. Per una edizione definitiva del Corsali dovre~bef in 

· ògni caso, essere tenuto present~ il Cod .. Ottob. Lat. 2292. 
· · · Le leVere qel Corsali, ,non ebbero grande notorietà fra i con. 
temporanei ed i posteri' immediati, mà ebbero qualche eco nella 
cartografia: Esse furono certamente utili~zate, nella redazion.e ra­
musiana, da Giacomo Gastaldi, che ne attinse alcune indicazioni· 
per la sua ben nota carta dell'Asia (3), come si rHeva dall'identità 
di forma e di grafia di diversi nòmi di luogo e da alcune brevi leg­
gende che compaiono in essa e che hanno piena corrispondenza 
con le informazioni date dal Corsali. , 

(r) Riprodotto da CRINÒ, Sèritto cit., pagg. 55-64. 
(2) Si leJge ìn·LEFÈVRE, Scritto cit. · . · 
(3) Rìprodotta. in NoimENsKJi:iu>, Periplus, Stoccolma 189rl-, Tav. 54, 55 e .56. 
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:r: ; : .. · . . l . · 
:' .· ) Sì iratta, per la maggior parte, qi nomi e di notizie che riguar-
~1.ro località costiere, o prossi,me alla costa, dell'Etidpia e del­
'.:'f:'A.rabiar quelle cioè qi cui il viaggiatore fiorentino aveva più a 
lungo. parlato . nella sua seconda lettera, riella quale raccontava a 
Lorenzo ·de' :M\xiici la spedizione nel M.ar Rosso. Tra i nomi di 
Jòcalità .. ricordiamo (in ordine nord-sud): Maz·ua, Ercoco., Taesa, 
Adem·, Zeila, C. GuardaJuni. (sic). · 
·/ _ Quanto aHe leggenqe che figurano nella carta del. Gastaldi, pro­
tedetido nello stesso orciine, presso le isole Dahlak, troviamo anno­
tato: << qui· si. pescòno 1~ perle 1>, di fronte ad esse, in Etiopia : 
Jt Monastir dela. Visione ~> e, poco al di sbtto << Regno de Barna­
gasso n. lri rei.azione a questi dati della c.arta del Gastaldi, ricoi:­
qerò còn quanta compiancenza il Corsali, . nella sua seconda let­
téra, si soffermi. a <rescrìvere l'interessante pesca delle pel:"le, che 
egli ayeva .,avuto agio di òsse~vare durante la permanenza nella 
Grande Dahlak, quante precise informazioni, avute tutte da Mat· 
teo l'.Armeno, possa fornire sull'(( heremo della Visi.one 1> e comè 
dia ànche notizia del << Re christiano chiamato Bernagasso )). 

· Nella stessa carta dell'Asia, figura anco~a, nel Golfo Persico, 
l'isola Baharem e vicino la scritta « qui si pescano le perle >> ; di. 
essa infatti -il viaggi~tore fiorentino aveva parla,'.to come. qi uno 
pei luoghi· da cui _qµelle si esportavano. in maggior quantità. An-: 
che la forma Bahafem .è perfettamente idemiéa tanto nel testo del 

.Gastaldi, quanto in quello dfllà seconda lettera del Corsali se-

. condo il testo del Ramusio. . . · . 
Vi sono anche altre indicazioni nella· carta de1 Gastaldi, che 

possono essere derivate dagli scritti del v}aggiatore; io ho citatò 
le più importanti. 

Un 'altra informàzione data dal Fiorentino, che' ebbe uria: certa 
-fortuna nella cartografia, è quella che si legge nella lettera diretta · 
a .Giuliano de' Medici, nèlla qua,le l'autore, dopo aver•parlato delle 
Molucche, èontinua dicendo((. ét navigando inverso le parti d'Orien. 
te, dicono esser terra di :Piccinnacoli (1), è oppenione di molti . 

· che .qu.esta terra vadia a tenere, et congiugn.iersi per iji banda di. 
mezo giorno· con la costa del Verzino, perchè per la grande.zza 
della terra di detto Vèrt:ino, non è ancora qa questa parte di­
scoperto ,;. Tale indicazione si ritrova ne1 famoso Mappamondo 
di Mercatore del 1569 (~), sotto forma qi una leggenda, entro i 
margini della Nuova (;uinea: « Nov.a Guinea quae ab Andrea Cor-

(1) Dal VocabolariÒ degli Accademici della· Crusca, Firenze 1733, voL III, 
pag. 6o9, ricavo che' la parola « piccinacolo », equivalente a « piccino, nano ,i, 
:si trovava usata una delle prime· volte n.el famoso LibYo de' Viaggi, testo mano- . 
,scritto, oggi smarrito, che appartenne a Pietro del Nero e passò poi successiva-
mente nella biblioteca. dei Guadagni. · .. , · 

(:2) Riprodotto in JOMARD, Les monwments de la Géogra,phie, 'fav. xxi: 5· 
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&'lii Fiorentino videtur dici Terra de Piccinacoli. Forte Labadìi in­
sulà est Ptolomeo, si modo insula est, ~am sitne insula an pars 
continentis austratrs ignotum adhuc est )), Probabi.lniente il Mer­
catore attinge l:'.ld · una precedente fonte cartografica italiana, che 
tuttavia non sono ri.uscito finora a rintracciare. L "nnno successivo 
( 1570) troviamo la ~tessa notizia riportata dall 'Ortelio nella carta 
dell'India (Tàv. 48 del suo Theatlrum Orbis Terrarùm). In essa, 
stilla terra della Nuova Guinea è la leggenda_: (( Nova Guinea quam 

. Andreas Corsalus Terram Piccinnaculi appellare videtì.lr. An in­
sula ait, an pars contìnentìs~ Austr~lis incertum est n. La notizia 
è poi ripetuta in altri documenti cartografici del secolo .XVI. 

L'influ~nza esercitata dal Corsali sµlla cartografia dell'epoca 
è un alt,ro elemento che conferisce interesse ai viaggi del Fioren­
tino. Di. esso purtroppo, come ho detto; poè:hissimo sappiamo, ma 
anche quel poco basta a distingmtrlo e mettèrlo' in evidenza tra i 
numerosi viaggiatori, dell'epoca. 
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